RINITE E RINOFARINGITE NEL LATTANTE

I sintomi 
Questi disturbi, molto comuni nei bambini più piccoli, si differenziano per la gravità dei sintomi. La rinite, cioè l’infiammazione della mucosa nasale, presenta in genere sintomi di modesta entità ma tende a propagarsi velocemente, soprattutto alla faringe, causando la rinofaringite. 

In questo caso il bambino presenta mancanza di appetito, difficoltà a poppare e a respirare con il naso. Tipico segnale di rinofaringite è anche la tendenza a flettere all’indietro la testa quando l’infiammazione è intensa nel tentativo di facilitare il passaggio di aria attraverso la laringe. Nei casi più gravi il bambino presenta febbre e convulsioni.

L’origine

qQqWQQueste malattie respiratorie sono nella maggior parte dovute all’azione di virus, in particolare di adenovirus, coronavirus, virus influenzali e parainfluenzali. Meno comuni ma comunque possibili le affezioni di origine batterica.

La terapia
Il trattamento della rinite e della rinofaringite dipende dalla loro gravità. Se il bambino non ha febbre è sempre consigliabile curare l’infiammazione con un lavaggio nasale dinamico, molto efficace e privo di effetti collaterali. Solo nei casi di rinofaringite batterica è consigliabile l’utilizzo di antibiotici, sempre su consiglio del medico. 

